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L’operatore         Il Responsabile di Area 

 
 

DETERMINA DEL 

PRESIDENTE 

N. 13 

data 13/01/2022 

 

Oggetto: AUTORIZZAZIONE PERIODO DI ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI 

DIPENDENTE DOTT.SSA RAPISARDA TERESA. 

 

Il Presidente del Consorzio per la Ricerca nel settore della Filiera Lattiero-Casearia e 

dell’agroalimentare, nominato con D.A. n. 136/GAB  del 30/12/2020, 

 

 Vista la nota assunta al prot. n.104 del 13/01/2022, con la quale la dipendente Rapisarda 

Teresa, assunta con rapporto a tempo indeterminato e tempo pieno con la qualifica di 

ricercatore 1° livello, ha richiesto, ai sensi dell’art. 10 del contratto plurisoggettivo e 

dell’art.11 del CCL CoRFiLaC, un periodo di aspettativa per motivi personali non retribuito 

a partire dal 17 gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022; 

 Visto l’art. 10 del Contratto Plurisoggettivo che testualmente recita: “Ai sottoscrittori del 

presente contratto plurisoggettivo che ne facciano richiesta, per giustificati motivi, può 

essere concesso, compatibilmente con le funzioni svolte, un periodo di aspettativa fino a 12 

mesi di norma non retribuita, salvi i casi eccezionali deliberati di volta in volta dal 

Consorzio.” 

 Visto l’art. 11 del CCL Corfilac che testualmente recita: “al dipendente con rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato, che ne faccia formale e motivata richiesta, possono essere 

concessi, compatibilmente con le esigenze organizzative o di servizio, periodi di aspettativa 

per esigenze personali o di famiglia, senza retribuzione e senza decorrenza dell’anzianità, 

per una durata complessiva di dodici mesi in un triennio da fruirsi al massimo in due 

periodi”; 

 Considerate le ragioni poste a base della richiesta, consistenti in improrogabili esigenze 

personali; 

 Sentita la Direzione Macro Area Ricerca e Sviluppo; 

 Considerato che la fruizione di tale aspettativa può essere legittimamente concessa 

compatibilmente con le esigenze organizzative o di servizio; 

 Precisato che: 

− durante il periodo di aspettativa la dipendente continua ad essere assoggettata in pieno alle 

disposizioni legislative, di natura imperativa, in materia di incompatibilità e cumulo di 

impieghi; 

− alla dipendente non è consentito, in alcun modo, di poter instaurare un secondo rapporto di 

lavoro subordinato, pubblico o privato, o poter svolgere, comunque, altra attività di lavoro 

autonomo, anche di natura libero professionale, durante la fruizione di periodi di 

aspettativa; 

−  il periodo di aspettativa non è computato ai fini della determinazione del trattamento di 
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quiescenza e previdenza, interrompe l’anzianità di servizio e non è utile ai fini della 

maturazione delle ferie e della tredicesima mensilità; 

 Dato atto che dall’esame degli atti depositati presso l’U.O. Personale risulta che la 

dipendente Rapisarda Teresa non ha fruito di alcun periodo di aspettativa non retribuita nel 

triennio precedente e che non sussistono motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza in 

parola e che pertanto si può rilasciare il relativo nulla-osta; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la richiesta della dipendente, Rapisarda Teresa, concedendo 

il periodo di aspettativa non retribuita richiesto; 

 Per quanto sopra esposto; 

DETERMINA 

 

1. di concedere alla dipendente Rapisarda Teresa, assunta con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e tempo pieno, inquadrato nella qualifica di Ricercatore 1° liv., un periodo di 

aspettativa non retribuito per motivi personali con decorrenza dal 17 gennaio 2022 e sino al 

31 luglio 2022. 

2. di dare atto che durante il periodo di assenza non spetta alcuna retribuzione e non decorre 

l’anzianità di servizio, e che, pertanto, tale periodo di aspettativa non è computato ai fini 

della determinazione del trattamento di quiescenza e previdenza, e non è utile ai fini della 

maturazione delle ferie e della tredicesima mensilità. 

3. di trasmettere copia del presente provvedimento all’interessata. 

                

Il Responsabile U.O. Personalema au     Il Presidente del Corfilac 

       (Stefania Iacono)                                                           (Giuseppe Licitra)                                                                                                                         
      (Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

  dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 

                                                                                                     (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

             dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 

             dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993)

   


